
Basket ­ Winterass, solo la salvezza
L’ottavo posto è ormai un miraggio

DI MIRKO CONFALONIERA

La Winterass ha rincorso questi playoff
come un’utopia e alla fine molto proba-
bilmente un’utopia resteranno. La tra-
sferta decisiva per agganciare l’ottavo
posto in quel di Empoli sabato scorso
ha ribadito un leitmotiv che ha accom-
pagnato tutta la stagione dei biancoblù:
“questi playoff non s’hanno da fare!”.
Pavia in Toscana ha giocato bene, con
grinta e determinazione, restando da-
vanti nel punteggio fino a pochi minuti
dalla fine. Ma nel rocambolesco finale
del PalaSammontana a portare a casa
la vittoria è stata la USE Basket, che
ora ha scavato 4 punti di distacco
dall’Omnia a tre giornate dalla conclu-
sione delle ostilità. La matematica non
mette ancora fine alle possibilità di ag-
ganciare l’ultimo posto disponibile per
gli spareggi post-season, ma le speran-
ze sono ridotte al lumicino. E domenica
al PalaRavizza (palla a due ore 18.00)
arriva la Fiorentina Basket, terza in
classifica. Con quale spirito i ragazzi di
coach Baldiraghi affronteranno questa
partita e le ultime due dopo la sconfitta
forse fatale (75-70) in quel di Empoli?
“L’insuccesso di sabato scorso è stato
molto amaro - commenta il team mana-
ger Maurizio Vitali - La squadra ha da-
to tutto e meritava di vincere. Abbiamo
giocato 37 minuti ad altissimo livello,
poi purtroppo un paio di palle perse e
alcuni fischi arbitrali un po’ dubbi han-
no contribuito alla sconfitta. Dispiace

soprattutto per i ragazzi che hanno la-
vorato sodo tutta la settimana scorsa
per conquistare questa sorta di finale e
invece hanno perso. Però, mancano an-
cora tre partite e finché l’esclusione non
sarà matematica sicuramente non mol-
leremo un centimetro”. Quanto ha pe-
sato su questa “débacle”  l’arrivare for-
se un po’ stanchi dopo una lunga rin-
corsa che durava da settimane? “Pre-
mettendo che noi abbiamo giocato lo
stesso numero di partite delle altre
squadre, bisogna analizzare il peso che
hanno avuto le singole sfide. Pavia ha
avuto un sacco di infortuni, poche pos-
sibilità di far riposare alcuni giocatori
importanti e questo può aver inciso nel-
la stanchezza più mentale che fisica,
che è costata energie in più rispetto ad
altre avversarie”. Nel girone di ritorno,
mentre al PalaRavizza è stato eretto un
fortino inespugnabile - dove sono cadu-
te perfino corazzate come Piombino e
San Miniato - in trasferta la Winterass
ha avuto un andamento sottotono. Si
poteva fare qualcosa di più fuori casa?
“Tutte le squadre hanno dimostrato che
è difficile vincere in casa propria, come
noi abbiamo confermato di potercela
giocare contro chiunque. Se ci fosse una
classifica del solo girone di ritorno, io
credo che saremmo fra i primi posti,
cioè dove pensavamo di stare per tutta
la stagione. Purtroppo dopo il deficita-
rio girone d’andata, per arrivare fra le
prime otto avremmo dovuto disputare
un ritorno con un ruolino di marcia da
capolista, che ovviamente non era sem-

plice”. Dopodomani arriva Firenze:
sarà la classica partita di fine stagione
oppure Pavia lotterà ancora come se
fosse una finale? “La Fiorentina Basket
è terza, ma sicuramente vorrà termina-
re la regular season con il miglior piaz-
zamento possibile, che poi servirà per
la griglia di partenza dei playoff, quindi
verrà a Pavia sicuramente con lo scopo
di vincere. Dal nostro canto noi non vo-
gliamo regalare nulla, bensì  continue-
remo a combattere per l’ottavo posto: è
vero che forse è rimasta solo una possi-
bilità su cento di farcela, ma quella pos-
sibilità la vogliamo inseguire fino alla
fine”.
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Il Pavia Calcio non vince più da no-
vembre ed è sprofondato in zona
playout, il terz’ultimo posto e la retro-
cessione diretta sono ad un solo punto
di distanza. La stagione è costellata di
problemi. La “querelle” del portiere De
Toni, escluso dalla rosa, che ha tenuto
banco la settimana scorsa. L’attuale
proprietà intenzionata a vendere e una
serie infinita di voci diffuse su mass-
media e social network di possibili ac-
quirenti di ogni etnia e nazionalità. Ag-
giungiamoci, notizia fresca di questi
giorni, il nuovo cambio di allenatore:
via Ramella (dimissionario dopo 4 scon-
fitte su 4 partite), è arrivato Daniele Di
Blasio, socio di minoranza ma con un
passato recente di allenatore della Ju-
niores Nazionale pavese. Fuori dallo
stadio Fortunati, un tiepido pomeriggio
primaverile, con uno sconsolato Rugge-
ro Calzati, ex bomber di un Pavia di
venti anni fa, scambiamo due chiac-
chiere su quei tempi d’oro in cui l’entu-
siasmo girava a mille. Da allora di ac-
qua ne è passata sotto i ponti. Prima di
capire se questo FC Pavia avrà un fu-
turo oppure no, c’è un problema più ur-
gente: domenica (ore 15.00) in via Al-
zaia arriva la capolista Pergolettese.
“In questo momento non siamo in gra-
do di fare valutazioni sul prossimo tur-
no o di preparare la partita in funzione
dell’avversario - attacca il nuovo mister
Di Blasio - Ci sono pochi ragionamenti
o voli pindarici da fare, noi dobbiamo
riprendere a conquistare punti  e dob-
biamo provare a farli contro chiunque.
Giochiamo contro la Pergolettese? Be-
nissimo! Vorrà dire che dobbiamo pro-
vare a fare punti contro la capolista! Se
troviamo le motivazioni dentro di noi
per tenere il campo con una prestazio-
ne in un certo modo, secondo me pos-
siamo aspirare a ogni risultato possibi-
le, approfittando magari anche di un
approccio sbagliato dei nostri rivali. I
cremaschi, da quando hanno cambiato
allenatore, stanno viaggiando a ritmi

altissimi, però noi dovremo fare la no-
stra partita e soprattutto ritrovare noi
stessi”. A sole cinque giornate dalla fi-
ne e con così poco tempo a disposizione,
il nuovo allenatore che cosa proverà a
inventarsi? “Dal punto di vista tattico
non andrò a fare grossi stravolgimenti,
perché non c’è possibilità di provare
nuovi movimenti. Cercherò con i ragaz-
zi di lavorare sui modi di stare in cam-
po e di approcciare la singola partita,
fattori che secondo me attualmente so-
no l’unico possibile mezzo per cercare
di cambiare il verso delle prestazioni
messe in campo finora”. A tenere banco
in questi giorni, tuttavia, sono più i
“rumors” sul destino del Pavia Calcio.
Se da un lato la formazione femminile
ha stravinto il campionato di Promozio-
ne, a preoccupare i tifosi azzurri sono le
sorti che potranno seguire gli esiti di fi-
ne stagione del campionato di serie D,
sia che sarà una salvezza diretta, una
salvezza ai playout oppure l’amara re-
trocessione in Eccellenza. “L’ingaggio di
Di Blasio è un segnale molto forte che
va al di là di qualsiasi polemica stru-
mentale creata ad arte - incalza l’a.d.
Giacomo Brega - In questo momento
stiamo tentando tutti di costruire un
futuro per questa piazza, ma prima di
ogni cosa dobbiamo cercare di salvarci”.
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La classifica della serie B nazionale

Nella foto sopra l’ad Giacomo Brega 
con il nuovo allenatore Di Blasio

Maurizio Vitali

Calcio a 5 ­ Serie B
Il Pavia ad Aosta per 
conquistare i playoff
Riparte domani il campionato di serie B di “futsal” dopo
la sosta dello scorso weekend. Aprile per il Pavia C5
sarà il mese decisivo per dare l’assalto ai playoff. Man-
cano tre partite alla fine della regular season e i ragazzi
di mister Milito iniziano proprio domani un mini ciclo di
ferro per dare l’assalto ai primi cinque posti. Al centro
sportivo “Montfleur” di Aosta alle ore 16.00 la prima di
tre partite difficili, ma non impossibili, per i biancorossi
di via Treves, che in questa stagione hanno saputo tene-
re testa ad avversarie sulla carta molto più quotate.
“Mancano tre partite - conferma il coach della squadra
pavese - dove abbiamo tre sfide molto impegnative, due
in trasferta e una in casa, che dobbiamo affrontare con
la stessa serenità e consapevolezza dimostrate fino ad
oggi”. La classifica vede i biancorossi al quinto posto (ul-
timo disponibile per i playoff): a un solo punto sotto c’è il
Lecco C5, che domani ospita un Rhibo Fossano settimo
con meno possibilità di riagguantare gli spareggi per la
serie A2. Pavia per non correre rischi deve conquistare
almeno un punto nella trasferta in Val d’Aosta. Una vit-
toria, invece, consentirebbe di agganciare addirittura il
quarto posto. Classifica: Pagnano 48, Cornaredo 38,
Carmagnola 37, Aosta 34, Pavia 31, Lecco 30, Fossano
27, Crema 26, Bergamo 15, Savigliano 14, Bresso 14,
Isola Asti 9.  
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